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Contesti, dati, numeri, brevi resoconti e immagini delle attività di restauro e tutela che stanno recuperando e 
ridisegnando la città e il cratere sismico: sono i contenuti di questo report, articolato nella lunga sequenza dei dieci anni 
che ci separano dalla lunga notte iniziata il 6 aprile 2009. Le attività degli Uffici MIBAC si sono articolate tra i compiti di 
stazione appaltante per i beni culturali pubblici, affidati alla Direzione regionale, poi Segretariato regionale, e i compiti di 
tutela sul patrimonio affidati alla Soprintendenza, con le istruttorie dei tanti progetti di restauro dei beni culturali pubblici e 
privati, oltre alla tutela diffusa sul territorio e agli altri complessi compiti svolti nel processo della ricostruzione. 
 
 

QUALE TERRITORIO, QUALE PATRIMONIO… 
 
 

 

IL CRATERE 2009 
 

140.000 abitanti 

 

2387 kmq 

23% della regione 
 
Il “cratere sismico” viene definito 
nel 2009, in base al rilevamento 
dei danni, e corrisponde a circa un 
quarto della superficie totale 
regionale, in un’area che 
comprende la valle dell’Aterno dai 
confini con il Lazio ai confini con la 
provincia di Pescara, delimitata 
dalla catena Gran Sasso a nord e 
dal massiccio del Velino-Sirente a 
sud, con sconfinamenti nel 
teramano e sull’altopiano delle 
Rocche. 



 

 

 

 

 
Al suo interno, l’esteso territorio del comune dell’Aquila (uno dei più grandi comuni italiani) e di altri 56 comuni piccoli e 
piccolissimi: un sistema insediativo articolato e diffuso, con numerose frazioni e piccoli borghi. Il settore nord occidentale 
è stato duramente colpito anche dallo sciame sismico 2016-2017, con ben 14 comuni ricompresi nel “secondo cratere”. 
 

E’ un territorio che presenta una straordinaria concentrazione di luoghi e testimonianze storiche, 

artistiche, archeologiche nei centri storici e diffuse nel territorio, in un paesaggio prezioso e unico fatto di 

montagne, altipiani, pascoli, ampie vallie e conche (conca aquilana, piana di Navelli, valle del Tirino, valle Subequana) 
un ricco sistema delle acque (Aterno, Tirino, Campotosto), permanenze e tracce storiche, reti degli antichi percorsi, 
ricompresi in gran parte nel Parco nazionale Gran Sasso-Laga e nel Parco regionale del Velino Sirente. 
 

Una grande città d’arte con un grande centro storico e 60 frazioni, 56 piccoli comuni con oltre 250 frazioni e 

borghi grandi e piccoli e un prezioso patrimonio diffuso fatto di chiese, santuari, abbazie, fontane, castelli, mura, torri e 
importanti siti archeologici (Amiternum, Forcona, Peltuinum, Castel di Ieri, Fossa). 

edifici, beni, siti di interesse culturale>942dichiarati con decreto + almeno altri1000-1200 beni pubblici 

tutelati per legge, per un totale di almeno 2000 beni immobili di interesse culturale. 

 

   L’Aquila 675 (di cui 475 in centro storico) + cratere 267 

 

 
 
All’Aquila il patrimonio culturale ha una presenza pervasiva, rilevante in termini sia di quantità che 

di qualità > è per questo che ricostruire il patrimonio culturale all’Aquila vuol 

dire ricostruire L’Aquila! 

 

 



 

 

 

 

 

UN PERCORSO LUNGO DIECI ANNI _ TIMELINE 2009>2019 
 
  
 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 
 
 
 
BENI CULTURALI PRIVATI _ PROGETTI DI AGGREGATI APPROVATI _ TIMELINE 2009>2019 

 
 
 



 

 

 

 

BENI CULTURALI PRIVATI _ CONTRIBUTI PUBBLICI (MLN DI EURO) _ TIMELINE 2009>2019 

 
BENI CULTURALI PUBBLICI E PRIVATI  _ TIMELINE 2009>2019 

 



 

 

 

 

TUTELA E RICOSTRUZIONE: UNO SGUARDO RAVVICINATO 
 
 

PATRIMONIO MONUMENTALE 
 

  
 

           

          
 
 
 

PATRIMONIO STORICO ARTISTICO 
 
 

 

  
 



 

 

 

 

 
 
 
 

ARCHEOLOGIA 

 

Opere restaurate e esposte in mostre: 
 
Crocefissi di S. Silvestro e S. Margherita(programma 
“Restituzioni”) 
 
Beato Vincenzo di Saturnino Gatti (Convento di S. 
Giuliano) 
 

Recuperi di opere trafugate: 
 
S. Pietro Celestino in veste papale (Collemaggio) 
 
Pale d’altare da S. Giacomo a Scoppito e da S. 
Nicola a Capestrano. 



 

 

 

 

 
 
 
 

RICOSTRUZIONE E RESTAURO 
LABORATORIO DI CONOSCENZA E RICERCA 

 
 

 

 



 

 

 

 

 

Comunicare e divulgare: numeri e dati in evidenza 

 
 
 

PATRIMONIO RITROVATO 
 
Affreschi, soffitti lignei, antiche strutture e resti di presidi antisismici storici, apparati decorativi 
complessi e stratificazioni della città medioevale: sono le pagine sconosciute di storia e di storie 
della città che questa ricostruzione ci costringe ad aprire, a leggere e a decifrare. 
 
E’ un invito a riscoprire le vicende della città e del territorio, che ci sorprende quotidianamente con 
rinvenimenti e scoperte che riaffiorano dall’età del bronzo e dall’epoca romana, dal medioevo e dal 
periodo della fondazione della città, dalle tracce sovrapposte dei tanti terremoti e delle tante 
ricostruzioni che la città custodisce e conserva. 

“La città non dice la sua storia, la contiene” 
I. Calvino, “Le città invisibili” 

 
 
 
 
 
 
 

Tutti gli aggiornamenti sulle nostre attività sulla pagina fb della Soprintendenza 

 


